
Iniziamo e terminiamo la preghiera con il segno della
Croce .  
Usiamo il testo della preghiera preparato per la
settimana .  
Dopo un breve momento di silenzio esprimiamo le
nostre intenzioni  (es. preghiamo per i nostri malati e
le persone che amiamo, chiediamo perdono per le
nostre mancanze, chiediamo aiuto perché possiamo
amare il prossimo).
Possiamo concludere recitando la preghiera del Padre
Nostro o  dell’Ave Maria .  

OGGI  SARAI  CON ME NEL  PARADISO

SETTIMANALE DI  COMUNICAZIONE
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    Tutti gli anni nelle settimane prima di Natale
viviamo il tempo di Avvento, come qualche cosa di
normale, abitudinario, con il rischio di dare per
scontato la ricchezza spirituale di questi giorni.
Cerchiamo allora di capire da dove nasce e quali
sono le sue caratteristiche fondamentali. 
    Anticamente, quando i sovrani si recavano in
visita ad una città, erano preceduti da messaggeri
che urlavano “avvento”, perché la popolazione si
preparasse ad accogliere il re come un benefattore
e spesso come una divinità. 
    I primi cristiani hanno fin da subito sottolineato
che l'unico vero re che viene in mezzo a noi è Cristo,
Parola vivente del Padre, Verbo che viene ad abitare
in mezzo a noi, e per questo motivo hanno applicato
la parola “avvento” alla nascita di Cristo.
Successivamente, a partire dal IV secolo si indica
con questo termine il tempo di digiuno e penitenza
tra la festa di San Martino e la nascita di Cristo,
originariamente festeggiata il 6 gennaio, giorno
della sua Manifestazione. 
  Dal V secolo, in particolare nella chiesa di Ravenna,
il termine indica l'attesa della nascita di Gesù e si
struttura in un periodo di sei settimane. San
Colombano, durante la sua opera evangelizzatrice
delle Gallie, sottolinea il tema dell'escatologia (il
ritorno glorioso di Cristo alla fine dei tempi) e del
giudizio universale. 

La venuta del Signore

Avvento: 
riscoprire il senso di ciò che viviamo

Fu proprio a partire da questo momento che si
rinuncia al canto del Gloria. 
    Nel rito romano, con Gregorio Magno, l'Avvento
viene ridotto a quattro settimane e
progressivamente questa consuetudine si diffonde
in tutte le chiese, fino a quando viene ripresa e
fissata con il concilio di Trento. Fin da subito, la
chiesa ambrosiana rimane fedele alla tradizione più
antica, condivisa anche con le chiese orientali.
Nacque così l'Avvento Ambrosiano distinto da
quello romano. 
 Attualmente, i toni fondamentali di questo tempo
liturgico sono il suo carattere penitenziale e nel
contempo gioioso: l'assenza del Gloria sottolinea il
primo aspetto, mentre la presenza dell'alleluia e
l'utilizzo dell'organo sottolineano il secondo
aspetto. 

  continua 

Avvento :  Pregh iera in  fam igl ia
Vegliare è l'atteggiamento principale dell’Avvento, siamo invitati a viverlo nella preghiera

Troviamo il tempo, anche breve,
per  pregare insieme in famiglia.

1 .  i l  tempo

Prepariamo il luogo della preghiera.
Accendiamo la candela  che abbiamo
ricevuto dopo la Messa. 
Mettiamola vicino alla Bibbia o a
qualche immagine sacra. 
Spegniamo la TV e i cellulari.

2 . lo  spaz io

3 . pregh iera



  Dunque il tempo di Avvento non ci prepara
semplicemente a festeggiare il Natale, la nascita di
Cristo, ma ci invita a sollevare lo sguardo verso il
ritorno glorioso del Signore: noi cristiani viviamo tra
la Pasqua e la Parusia. Che questo tempo di
Avvento sia per tutti noi tempo di attesa in cui
facciamo posto nel nostro cuore all'incontro con il
Signore e all'incontro con i nostri fratelli,
soprattutto gli umili, i piccoli, i poveri, i peccatori,
ovvero tutti coloro per i quali in particolare il figlio di
Dio è venuto in mezzo a noi per essere segno
tangibile dell'amore e della misericordia del padre.

don Marco 

Avvento :  Pregh iera in  fam igl ia

Prima domenica: LA VENUTA DEL SIGNORE. 
Ha un contenuto prettamente escatologico: invita
cioè a rivivere la dimensione dell’attesa del ritorno di
Cristo alla fine dei tempi nella sua venuta gloriosa e
definitiva.
Seconda domenica: FIGLI DEL REGNO
La  seconda e la terza domenica introducono la
figura di Giovanni Battista, il precursore, che prepara
la via alla venuta del Signore: una preparazione che
recupera il tema della conversione.
Terza Domenica: LE PROFEZIE ADEMPIUTE
Anche la terza domenica evidenzia la figura di
Giovanni Battista, il precursore, che ci conduce alla
contemplazione dell’adempimento delle antiche
profezie.
Quarta domenica: l’INGRESSO DEL MESSIA
La quarta domenica propone la pagina evangelica
dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme, tipica della
tradizione ambrosiana, da leggere e interpretare non
dal punto di vista storico (quello che avvenne nella
Domenica delle Palme), ma come invito all'incontro
salvifico con Cristo che fa il suo ingresso nella storia
umana;
Quinta domenica: IL PRECURSORE
La quinta domenica vede di nuovo in primo piano la
figura di Giovanni Battista, il precursore: il Vangelo è

tratto però non dai sinottici (come nella seconda e
nella terza domenica), ma sempre e solo da
Giovanni e mette in luce in modo particolare il
rapporto del Battista con il Messia che sta per
manifestarsi; ormai infatti i giorni dell’Avvento
stanno raggiungendo la loro piena maturazione.
Sesta Domenica: L’INCARNAZIONE. Questa
domenica è la primitiva festa mariana della liturgia
ambrosiana e commemora il mistero
dell’incarnazione del Signore e della divina
maternità della Vergine: è la meta ultima del
cammino di Avvento, prima che si passi al tempo
natalizio vero e proprio.



(3 Giorni/2 notti) in Pullman GT
  480€  (supplemento camera singola 90€) 

INFORMAZIONI, ISCRIZIONI E ACCONTO
ENTROIL 31 MARZO 2025 
PRESSO LE SEGRETERIE PARROCCHIALI

Acconto di 130€ all’atto dell’iscrizione
Saldo un mese prima della partenza

Giubileo 2025  
Fiamma viva della mia speranza
questo canto giunga fino a Te!
Grembo eterno d’infinita vita
nel cammino io confido in Te.

LOGO  
e INNO UFFICIALE  

Ritornello del inno ufficiale 

Nel logo, scelto tra 294 proposte provenienti
da 213 città e 48 Paesi diversi, con il colore
verde campeggia il motto del Giubileo 2025,
“Peregrinantes in Spem” (Pellegrini nella
speranza).

quattro figure stilizzate per indicare
l’umanità proveniente dai quattro
angoli della terra. Sono una abbracciata
all’altra, per indicare la solidarietà e
fratellanza che deve accomunare i popoli. 
L’apri-fila è aggrappato alla Croce: è il
segno non solo della fede che abbraccia,
ma della speranza  che abbiamo bisogno
sempre e soprattutto nei momenti di
maggiore necessità. 
Le onde sottostanti sono mosse per
indicare che il pellegrinaggio della vita non
sempre si muove in acque tranquille ed è  
un richiamo alla speranza. 
la parte inferiore della Croce si prolunga
trasformandosi in un’ancora. L’àncora di
speranza usata dalle imbarcazioni per
compiere manovre di emergenza per
stabilizzare la nave durante le tempeste”.
Il cammino del pellegrino non sia un fatto
individuale, ma comunitario con
l’impronta di un dinamismo crescente che
tende sempre più verso la Croce. 

La Croce non è affatto statica, ma
anch’essa dinamica, si curva verso
l’umanità come per andarle incontro e
non lasciarla sola, ma offrendo la certezza
della presenza e la sicurezza della
speranza”. 

sito ufficiale 
Giubileo 2025

audio 
ritornello

https://www.iubilaeum2025.va/it/giubileo-2025/inno-giubileo-2025.html
https://www.iubilaeum2025.va/it/giubileo-2025/inno-giubileo-2025.html
https://www.iubilaeum2025.va/it/giubileo-2025/inno-giubileo-2025.html
https://www.youtube.com/watch?v=MBBe51zymmg
https://www.youtube.com/watch?v=MBBe51zymmg
https://www.youtube.com/watch?v=MBBe51zymmg
https://www.youtube.com/watch?v=MBBe51zymmg


l’Agenda Pastorale della CP:  https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm 
Il SITO della CP: https://www.chiesapadernodugnano.it

in  Parrocchia

Mercoledì 20 novembre
MOMENTO di PREGHIERA 
per bambini e ragazzi  
ore 7.50 
Chiesa Santa Maria Nascente,
al termine colazione.

INFORMAZIONI, ISCRIZIONI E ACCONTO 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 2024 
PRESSO LE SEGRETERIE PARROCCHIALI

Acconto di 170€ all’atto dell’iscrizione
Saldo alla riunione tecnica finale

(4 giorni/3 notti)
€ 770,00 (per minimo 30 partecipanti)
€ 670,00 (per minimo 40 partecipanti)
€ 150,00 SUPPLEMENTO SINGOLA

RITIRI GRUPPI CATECHISMO

Sabato 16 novembre 
       1°anno incontro iniziale 
         per Calderara, Dugnano e Paderno

Domenica 17 novembre
1°anno incontro iniziale 

         per Villaggio 

Vespri Solenni

ore 17.30 
con una breve meditazione

ore 18.00 

Lodi Mattutine
ore 8.45 

DOMENICA 17 NOVEMBRE 

Santa Messa
ore 6.30  

MERCOLEDI’ 20 NOVEMBRE 

Prima della Messa
Lodi Mattutine giorni feriali

ore 8.45 
ore 8.45 

Dopo la Messa
ore 9.00 

Incontro Genitori Post-Battesimo

Domenica 17 novembre

Oratorio San Luigi - Dugnano
ore 16.00 - 17.30

 20 - 21 novembre  ore 21.00 
Gruppo Spiritualità Famigliare

Sabato 23 novembre

Oratorio San Francesco - Villaggio Ambrosiano
ore 18.30

18 NOVEMBRE 2024 
IV GIORNATA NAZIONALE 
DI PREGHIERA PER LE VITTIME
E I SOPRAVVISSUTI AGLI ABUSI

La IV Giornata nazionale di

preghiera e sensibilizzazione per

le vittime e i sopravvissuti agli

abusi vuole aiutare a ritessere la

fiducia spezzata in loro da abusi

subiti in prima persona o dai loro

figli da parte di sacerdoti e

operatori pastorali laici. 

Ci auguriamo che a partire dalla Giornata si aprono

ulteriori percorsi di riflessione e di ascolto i quali

diventeranno parte integrante delle attività formative

proposte nelle parrocchie, nelle diocesi, nei seminari,

nelle comunità religiose, nelle associazioni e nei

movimenti.

RITESSERE 
FIDUCIA

https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://www.chiesapadernodugnano.it/

